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Visto l'art. 3 del R. decreto 20 novembre 1912,
n. I205 ;

Considerato che nello st,ato di previsione della spesa
def Ministero degli affadi esteri per l'esercižio 1913-914
e, precisamente.nella rubrica < Spese per le RR. scuole

it,aligne all'esterd », spno stan.ziati fondi per il funzio-
namento di alcune RR. scuole italiane in Tripolitania
e in Cirenaica;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propostå del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quelli per gli affari esteri
e per le colonie;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
degli affa'ri esteri per l'esercizio 1913--914 sono appor-
týe le variazioni indicate nell'elenco annesso al pre-
sente decreto, firmato, d'ordine Nostro, dai ministri
proponenti.

La geg‡ione dpi nuovi capitoli che, giusta tali varia-
zioni, sono istituiti nello stato di previsione predetto,
ò a&data al Ministero delle colonie.

PAR¶E UFFICIALE ^''"·

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
'per essere convertito in legge.

.T..sTaG-GI E DE 21 Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

n numero 1870 dena raccoua ugleiale done leççi e dei decreti e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
del Regno conuene n.seguente decreto : spetti di osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III Dato a San Rossore, addì 3 'novembre 1913.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione VITTORIO EMANUELE.
RE D' ITALIA Gloutor - DI SAN ÛICLIANO - BERTOLINI

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83; - TEDESCO.
Vista la legge i3 marzo 1913, n. 205 ; visto, Irguardaaigini: Fmoccamao-APRH.E.
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Variazioni da apportarsi allo stato di previsione della spesa del Ministero

degli affari esteri per l'esercizio 1913-914.

C A P I TOL I Stanziamenti
. Variazioni Stanziamenti

approvati risultanti
Numero con lo stato

. .
per la

Denom i n a z i one
di previsione

In in éompetenza
della spesa aumento diminuzione 1913--914

53 Competenze al personale delle Regie scuole al-
l'estero . . . . .'. . , , . . . . . .

L.
_

1.752.111 20 - 142.600 - 1.609.511 20

58 bis Competenzè al personale delle Regie scuole in
Tripolitani.a ed in Cirenaica . . . . . . > - 142.600 - -- 142.600 -

54 Fitto dei locali delle scuole italiane all'estero
ed annualità per l'estinzione di mutui con
la Cassa depositi e prestiti per la costru-
zione e l'acquisto di locali scolastici al-
l'estero (legge 12 febbraio 1903, n. 42 .

> 190.000 - - 9.300 - 180.700 -

58 ter Fitto dei locali delle scuole italiane in Tripo-
litania ed in Cirenaica

, . . . . . . , > - 9.300 - - 9.300 -

55 Scuole sussidiate . . . . . . , , , . . , ,
> 176.115 - - 17,000 - 159.115 -

58 IV Scuole sussidiate in Tripolitania ed in Cire-
naica.................» - 17.000- - 17.000-

56 Acquisto di libri, materiali scolastici, oggetti
per le premiazioni e medicinali per gli •

ambulatori medici e spese di spedizione. > 115.000 - - 7.800 - 107.200 -

E8 v Acquisto di libri, materiali scolastici, oggetti
per le premiazioni e spese di spedizione
per le scuole della Tripolitania e della Ci-
renaica . .

> - 7.800 - - 7,800 -

57 Spese generati per le scuole italiane all'estero. > 199.436 07 - 2.700 - 196.736 07

vi Spese generali per le scuole nella Tripolitania
e nella Cirenaica . . . . . . . . . , , » - 2.700 - - 2.700 -

5g Spese casuali per le scuole italiane all'ostero. > 109.237 73 - 2.800 - 106.437 73

58 vr Spese casuali per le scuole della Tripolitania
e della Cirenaica . . . . . . . . . . . > - 2.800 - - 2.800 -

IJ 2.541.000 - 182.200 - 182.200 - 2.541.900 -

I capitoli nu, 53 bis, 58 ter, 58 IV, 58 V, 58 vl e 53 VII sara ino comµesi sotto la nuova rubrica e Spese per le Regie
scuole italiane in Tripolitania ed in Cirenaica ».

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

17 ministro delle colonie Il ministro degli affari esteri Il ministro del tesoro

BERTOLINI. DI SAN GIULIANO. TEDESCO.
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IL MINISTRO DEL TESORO
Veduti gli articoli 16 e 73 del testo unico delle leggi generÀli e

speciali riguardanti la Cassa depositi e prestiti, approvatojcon IL de-
creto 2 gennaio 1913, n. 453;

Sentito il Consiglio permanente d'amministrazione della Cassa
depositi e prestiti nella sua adunanza del 28 novembre 1913;

Veduto 11 parere della Commissione parlamentare gi vigilanza
della Cassa prelletta in data 15 dicembre 1913;

DETERMINA:
L'interesse da corrispondersi durante Panno 1914 sulle somme de-

Positato alla Cassa dei depositi e prestiti, e quello da riscuotersi
sui preatifi che Verranno coildessi o trasformati dallá Cassa stessa
durante l'anno predetto, é stabilito come segue :

'

I. - Interessi passivi.
a) nella misura del 3 per cento netto in ragione d'anno per

1 residul depositi" di preihio di riassoldainento e di surroßzione
e1Parmata e per quelli della stessa spec16 tiflettentí l'esercith;

b) nella misura del 2,80 pqr cento netto in. ragiorie d'anno
per i depositi di affrancazione di annualità, prestazioni, ca-
11oni, ecc.' '

c) nolla misura del 2,40 per cento netto in ragione d'anno
por i depositi di cauzione di contabili, affittuari, appaltator; e

simili;
d) nella misura del 2,20 por cento netto in ragione d'gano

per i ddIfö%iti Válöntari del privati, dei corpi morali e dei pibblIËi
stabilimenti;

e) nolla misura del 2 per cento netto in ragione d'anno por
i depositi obbligatorî, giudiziari ed amministrativi.

II. -- Interessi attivi.

Nella misura del 4 per conto, in ragione d'anno, tanto por
i nuoti prestiti, quanto per le trasformazioni dei prestiti già eon-

cessi. .

L'a,mm,inistratore generale della Cassa dei depo3iti e prestiti è
incaricato della esecuzione del presente decreto, che sara regi-
strato alla Corte dei conti e pubblicato nella Garretta úfßciale
del Regno.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1918.
Il ministro

TEDESCO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visti gli articoli 5 della legge 97 maggio 1875, n. 2779, serie 2a,
per l'istituzione delle Casse postali di risparmio e 29 del relativo

regolamento approvato con R. decreto 9 dicembre 1875, n. 2810
(serie 2a)

Vistp l'art. 24 della legge 8 agosto 1895, n. 486, sui provvedimenti
di finanza e di tesoro;

Vista la deliberazione presa dal Consiglio permanente di ammini-
strazione della Cassa dei depositi e prestiti nella sua adunanza del
28 novembre 1913;

Veduto 11 parere emesso dalla Commissione parlamentare di vi-

gilanza nella sua riunione del 13 dicembre 1913;
D'accordo coi ministri di agricoltura, industria e commercio e

delle poste, dei telegrafi e dei telefoni;

Deereta a

Il saggio d'interesse da pagarsi per l'anno 1914 sulle somme de-
positate nelle Casso postali a titolo di risparmio è fissato nell' im-

porto netto dall'imposta di ricchezza mobile, del 2,64 per cento.
Il ýreilerite deorego sara registi'ato alla Corte dei cónti e jubbli-

esto nella 'Gazietta uffleiale del Regno.
Roma, 24 dicembre 1913. Ì

Il ministro
TEDESCO.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRFA E IL COMMERCIO

Veduto l'art. 48 del regolamento della Camera agrumaria, ap-
provato con R. decreto 22 settembre 1908, n. 618, in applicazione
della legge 5 luglio 1908, n. 404 ;

Udito il Coniglio per l'istruzione agraria;

Deoreta a

È adottato come ufficiale il seguente metodo di anal:si per la

déterminazione dell'acido eitrico nei eitrati di calcio e nell'agro-

cotto, approvato dal Consiglio per.l'istruzione agraria nell'adunanza

del 16 novembre 1913.

ANWief del cifrato di calcid.

Grammi 10 di oitrato, prelevato dal campione ben mescalato, mas

cinato i settoeiato, si intfoducono in un palloneino tarato di

250 cc. Ai aggiungono 21,5 co. di acido cloridrico di peso speciûco
1,1 e circa 50 cc. di acqua distillata; si fa bollire moderatamente

per scadeiare completamente l'anidride carbonica.

Dopo raffreddamento si riemple il palloncino fino al segno, si

agita e si filtra per filtro asciutto. Del illtrato si prendono con una

pipetta 50 ee., cortispondenti a grammi 2 di citrato di calcio, e si

neutralizzano esattamenté con soda caustica doppio normale atrin-

circh e priva di carbonati, impiegando fenolftaloina come indicatore,

Si aggiungono 2 cc. di una soluziorie neutra di cloruro di calcio

al 40 Ol i circa, e infine si ronde il líquido leggermente acido con

alcune gocce (4 - 6) di acido cloridrico sensinormale. Questo liquido
messo in un bicchiere di vetro resistente si mantiene per mezz'ora

immerso in bagno di acqua salata bollente; si filtra a caldo per
filtro rapido, su cui si fa cadere con un getto di acqua bollento 11

precipitato di citrato di calcio, cercando didistaccare 11 più che sia

possibilé quelle aderente alle pareti del bicchiere e si continua il

lavaggio, sempre con acqua bollente, del precipitato raccolto sul

filtro, avendo cura di adoperare in complesso non più di 150 ce. di

acqua. Il precipitato (1) così lavato si mette a seccare in stafa ad

acqua mentre il filtrato è neutralizzato con qualche goocia di am-

moniaca diluita (I - 6) e éoo.centrato nello stesso bicchiere in cui ti
è fatta la prima precipitazione ; quando il volume è ridotto a

30 - 40 cc. il liquido viene passato in un bicchiere più piccolo (50 cc)
Si aggiunge un'altra goccia di ammoniaca e si concentra a 15 cc.

Si racaoglie il precipitato su piccolo ,filtro lavandolo rapidamente
con piccale quantità di acqua bollente.

Il precipitato (II) col illtro à messo a disseccare, e il filtrato,trat-
tato come il precedente con poche gocce di ammoniaca diluita,
viene ancora concentrato all'ebullizione fino al volume di 10 cc. se.

gnato sul bicchiere.
Si raccoglie 11 precipitato (III) su piccolo filtro, lavandolo con pic-

colissime quantità di aequa bollente, e si secca anch'esso in stufa

ed acqua.
I tre precipitatt ottenuti (I, II, III) ben disseccati [sono inceneriti

in unica capsula di platino insieme ni loro filtri e poi la capsula
con le eeneri è tenuta per una mezz'ora in una muffola scaldata
al rosso.

Le ceneri si trattano infine con 50 cc. di acido cloridrico semi-

normale che é versato nella capsula a piccole porzioni, e da questa
poi in un matraccio. Si fa boilire cautamente per disciogliere com-

pletamente le ceneri, si lascia raffreddare e poi si titola l'eccesso di

acido con potassa caustica quartinormale, adoperando fenolftaleina
come indicatore.

Si calcola finalmentella q antitå di acido citrico, sapendo che

ogni cc. di soluzione Ng4 corri onde a 0,0175 di acido eitrico cri-

stallizzato o ad una percentuale di 0,875 nel campione analizzato.

AnalisiÀgp'agrocotto|
Si pesano da 15 a 20 cc, dfà'gió di limone non concentrato, oppure

3 co. ciroaldi agrocotto e si neutralizzano esattamente con sodä can,
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stica pura all'ineirca doppio normale. Si diluisce. a circa 50 co. e si
aggiungono 20 co. di soluzióne = di'clòruro di calcio puro al 40 010
cirea; si scalda·per una meza'ora ig bagno di aa,qua salata epoisi
procede esattamente come è stato descritto per l'analisi del citrato
raccogliendo tre precipitati.

Roma, 18 dicembre 1913.
11 ministro

NITTL

MINISTERO DELLA GUERRk

Aspiranti alla nomina a sottotenente medico
e sottotenente veterinaf•io di complemento.

In applicazione dell'art. 33 della legge 8 gugno 1913, n. 601, e in
relazione alla circolari 3 e 475 del .glornale militare corrente
anno, questo Ministero determina quanto segue :

1. Gli aspiranti alla nomina a sottotenente pediooge a sottote-
nente veterinario di complemento, potranno. ottenere la nomina
stessa senza alcun preventivo corso di istruzione militare.

Sono in conseguenza aboliti i corsi di istruzigneedi cui Part. 4 ,
della citata circolare n. 352, il quale è quindi soppresso.

2. I militari di la categoria o i volontari di un anno, laureati
in medicina e chirurgia o in zooiatria, che soddisflao, alle c9ndi-
zioni di cui all'art. 2 della legge 8 giugro 1913, n. 60l, possono
essere nominati sottotenenti medici o veterinari di complemento e

ammessi rispettivamente in tale qualità al corso tecnico della du-
rata di 4 mesi che avrà luogo presso la scuola di applicazione di
sanità militare per 1 medici, o, a quello di eguale durata della
scuola di applicazione di cavalleria yei veterinari.

3. Lo domande di nomina degli aspiranti, redatte su carta da
bollo da L. 1, dovranno pervenire al Ministero (Direzione generale
personale ufficiali), pel tramite dei distretti militari, non più tardi
del 20 dicembre corrente.

4. I comandanti dei distretti daranno tuttavia corso alle domande
presentate in tempo utile e non corredate del diploma di laurea ver

coforo che a quella data non abbiano ancora fatto in tempo a con-
seguirlo. Tali domande saranno però dal Ministero considerate come

decadute, qualora il detto titolo non venga prodotto entro 11 2Bdi-
cembre detto.

5. Per la documentazione delle domande e per I'aceertamento
dei requisiti fisici degli aspiranti, valgono le disposizioni contenute
nella circolare 352 ,predetta e nel inanifesto annesso, le quali sa-
ranno applicabili altresi per la parte riguardante le informazioni
riservate da chiedersi sul conto degli aspirantL Qualunque sia però
il risultato delle informazioni, tutte le domande dovranno essere
trasmesse al Ministero, il quale si. riserva di decidere in merito.

6. Gli aspiranti che saranno nominati sottotenenti medici o ve-

terinari di complemento dovranno presentarsi alla rispettiva scuo a
il 15 gennaio p. v. per compiervi il corso tecnico di cui al n. 2 della
presente circolare.

7. Compiuto il corso tecnico, i sottotenenti saranno trasferiti
ai reggimenti o corpi per prestarvi il servizio di prima nomina che
ayrà la durata di otto mesi per coloro che siano vincolati alla
ferma di un anno, e di quattordici mesi per coloro che siano Via-
cqIatisa ferma maggiore. In detto periodo di servizio non va com-

putato il tempo trascorso presso le scuole.
Ad evitare pero che qualche sottotenente di complemento trascuri

di seguire i corsi delle scuole predette colla voluta assiduità, si de-
términa che quelli che non ne superino gli esami finali dovranno
ripeterli dopo tre mesi, riservandosi questo Ministero di trattenerli
in servizio tre mesi di pid.

8. I comandanti dei distretti avranno cura di dare la massima
e sollecita diffusione alla presente circolare.

Roma, 5 dicemre 1913,
ILainistr

P. SPINGAR I.

.

MINISTERO DEG'LI AFFARI ESTERI

04ohiäiéii àël im•äoâ¾e diàëñiente:
Personale diplomatico.

Con R. decreto dell'll luglio 1013:

Borghese (déi prÍncÍpi) Livigg primo p(gÿet rio di legazioÿe prep-
derà posto nel ruolo diplomatico fra i segretari di lègazione di
2a classe cav. Vittorio Cerruti ed il marchese Arrigo Tacoli.

Görr R. déofeto del $5 ItiÈlio 19f3:

Freschi onte Carlo, s etario di legazione à la classe, ð promosso
primo segrètario di legazióne.

Con R. decreto del 1° ottobre 1913:

Caetani (dei duabi di Serrgongg) comm. Livio, inviato straordinario
e ministro plenipotepsiai•io di 2a classe, a dÌsposizÌone, à chia-
mato a prestare sežvizio al Ministero.

Con R. decreto del.25 agosto 1913:

Gêtruti cav. Vittoriogegretariö di legazio dik classe, à promosso
alla la classe, a scelta.

Godio cav. Cesare Alberto, segretario Ài legizione di 2 classe, è

promosso alla 1 cÌÃÊse.
ßattoni cav. Giulio, id. id.
Tosti (dei d'uchi di Valtninuta) conie Ñauro, segrefarÌo di legazione

di 3a classä, à lironiosso alla 2a classe.

Con R. decreto del 3 settembre 1913 :

Caliero Ugo, segretario di legažione di 3a classe, è, dietro sua do-
manda, collocato in aspettativa per comprovati motivi di salute
con l'annuo assegno di L. 700, a decorrere dal 1° settembre
1913.

Con R. decreto del 20 settembre 1913:

Orsini Baroni comm. Luca, consigliere di legaaione di la elasse a

Budapest, con patente di conéole generale, à chiamato a prestare
servizio al Ministero.

Martin Franklin comm. Alberto, consigliere di legazione di ga elasse
a Berlino, è trasterito a Bädapest, con patente di console
generale.

Giannuzzi Savelli (dei principi di Cerenzia) nob. cav. Fabrizio, segre-
tario di legazione di 1* classe, in aspettativa per motivi di fa-
miglia, é dietro sda diimanda, richiama‡o la attivita diservizio
a decorrpre dal 1° settembre 1913, à chiamato a prestare servi-
zio al Ministero.

Con R. decreto del 25 settembre 1913:

Aliotti (dei baroni) nob. Carlo, inviato straordinario e ministro ple-
nip tenziario di 2a classe a Messico, à collocato a disposizione
del Ministero.

Con R. decreto del 28 settembre 1913:

Cambiagio cav. Silvio, consigliere di legazione di 3a classe a Madrid,
à destinato a Messied, con credènziali d'inviato straordinario e

ministro plenipòtenziario.
Frescot cav. Filiberto, segretaf io di legazione 3i 2a classe, è, dietro

sua domanda, collocato in aspáttatiŸa per ookprovati motivi
di saluta, con l'annuo assegno di L. 1000, a datare dal 1° set-
tembre 1913.

Con II. decreto del 2 ottobre 1913:
Cusani Confalonieri S. E. marchese Girolaind, Inviato str.aordinario

e ministro plenipotenziario di classe, ca credenziali di am-
basciatore straordinario e plenipotenziario a Washington, è col-
locato a disposizione del Ministero.

3facchi (det dönti di Cellere) nobyVincenzo, inviato straordinario e
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ministro plenÍpoteilziario di 2a classe, a disposizione del Mini-
stero, 6 d,estiggp a Wasyngton, con credenziali di ambasela-
tore straordinario e plentpotenziario. '

Durazzo plarchpse Carlo, primo segretario di Legazione a Montreal,
à trasférito a Èerga.

' Con R. decreto del 16 ottobre 1913 :

Borghetti cav. Riccardo, primo segretario di Legazione a disposi-
zione del Ministero, è chiamato a prestare servizio al Mini-
stero.

I
Con R. decreto del 23 ottobre 1913:

Visconti Venosta cav. Gipvanni, segretario di Legazione di 3a classe,
destinato a far pqrte del Gabinetto del sottosegretario di Stato,

con l'assegno mensile di L. 150.

Con R. decreto del 3 ottobre 1913:

Anogoth c9pta Otuselípp, inviato straordinario e miqistro plegpo-
tenziario di 2a clasde a Montevideo, é collocato a disposizione
del Ministero.

Maestri hÍo1Ínarillnarch se Francesco, conajgliere di legazione gli 2a

classe al Ministero, A..destinato a Montevideo, eqa credenziali
d'inviato straordinario e ministro pleaipotenziario.

Con R. decreto del 9 agvernbrÃ 1913:

Lambertenghi conte Ruggero, segretario di legazione. di 2a cIpsse,
in aspettativa per ynotivi di salute, è, dietro sua domanda,
riallta;ggta in attivitå di servizio, a datare dal 1° novem-
bre 1913.

. pon decreto Ministeriale del 26 higlio 1913:

Tacpli marchese Arr.igog segretarlo di legaziope di 2a classe a Co-

stangnopoli, à chiamato a prestare servizio al Ministero.

Con decreto Ministeriale del 13 aggsto 191§:

Negri cav. Vittoho, ad¢etto di Legazione a Budapest, é chiantato
a prestar 60FYÎZiO al Ministero a datare dal 23 agosto 1913.

Gou decreto Minister ale dell'8 settembre 1913:

Depretis cav.' Agostino, primo segretario di Legazione a Tangeri, é

trasferito a Madrid.

Con decreto Ministoriale del 16 settembre 1913:

Chiaramonte Bordonato cav. Antogio, primo segretario di Legazione
& Pietroburgo, è trasferito au Berline..

Paternó, (g'eÌ marchesi (i Manchi di Bilici) nob. Gaetano, segretario
dLþgazione di 2a classe al Ministero, è destinato a Cet-

tigne.
Con decreto gteriale del 26 settembre 1913:

Corinaldi (dei conti) nob. Leopoldo, primo segretario di Legazione,
gik destinato a Rio Janeiro, é invece chiamato a prestare ser-

Jizig al ginjetero,
Allista di Montereale oldi Villafranca principe Giovanni, primo se-

gretario di legazione a Berna, à trasferito a Pietroburgo.
Savona Qipseppe, aggretario di legazione di 3a classe a Pietroburgo,

é chialpato a prestare servizio al Ministero.

Con decreto Ministeriale del 26 settembre 1913:

Nani Mocenigo conte Ludovioo, segretario di legazione di 2a classe

a Costantinopoli, é trasferito a Teheran.

Con decreto Ministeriale del 13 ottobre 1913:

Negi;i cay. Vittorio, addetto di legazione al Ministero, à destinato
ad Atege.

Con decreto Ministeriale del 20 ottobre 1913:

Arong (d&barogL4tdalentino) Pietro, segretario di legazione di

3a olesso a Bruxelles, è straderito a Londra.

Con decreto Ministeriale del 22 ottobre 1913:

Cora cav. Giuliano, segretario di legazione di 2a classe ad Addis

Abeba, è trasferito a .Belgrado.
Rinella cav. Sabino, consigliere di legazione di 3a classe a Belgrado,

ò chiamato a prestare servizio al Ministero.

Con decreto Ministeriale del 10 novembre 1913:

Lambertenghi conte Ruggero, segretario di legazione di ga classe,
à destinato a Costantinopoli.

Con decreto Ministeriale del 12 novembre 1913:

Aldov.randi Mareschotti. Luigi:conte di . Viano, consigliere di lega-
zione di 3a classe al Ministero, à destinato a Vienna.

Con decreto Ministeriale del 19 novembre 1913:

De Nobili dei Signori di Vezzano marchese Rino, addetto di lega-
zione a Vienna, à trasferito a Berlino.

Personale consolare di f a categoria.

Con R. decreto del 25 luglio 1913:

Mondello cav. Giacomo, accettate le offerte dimissioni dal posto di

console di la classe, conferitogli 11 titolo onorario d'inviato

straordinario e ministro plenipotenziario, con facoltà di vestire

l'uniforme del grado (R. decreto 1° agosto 1913).
Con R. decreto dell'll settembre 1913:

Raybaudi Massiglia conte Annibale, oansole generale di la classe a

disposizione del Ministero, à destinato ad Avana, con crerlena

ziali d'inviato straordinario o ministro plenipotenziario.
Con R. decreto del 20 settembre 1913 :

Vivolgi qwv. Guglielmo, console di•3a classe, con titolo e grado di

console di 2a plasse, à confermato consolo di 2a classe, a dataro

dal 4° luglio 19f3.
Gentile cav. Giuseppe, vice console di la classe, é promosso console

di 3a classe.
De Constantin di Chateauneuf (de' marchesi) nob. Carlo, vice console

di 2a promegge gi¡g ga classe.
Manfredi Emilio, id. id.

Con R. dectoto del 25 settembre 1913:

Leoni comm. Alessandro, console generale di la classe al Ministero,
é nominato membro della Commissione internazionale pel con-

trollo dell'Albania.
Eles cav. Emilio, console di 2a classe a Florianopolis, ò trasferito a

Melbourne.

Con R. decreto del 12 ottobre 1913:

Sabetta Ugo, Vice console di la classe a Ragusa, à trasferito a Ca-

sablanca, con patente di console.

Con R. decreto del 16 ottobre 1913:

Chilosotti cav. Gualtiero, console di 2a classe a Nuova Orleans, à

trasferito a Montreal.
Gentile cav. Giuseppe, console di 3a classe a Nuova York, 6 trasfo-

rito a Nuova Orleans.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELÈGRAFI

avvxso.

Il giorno 22 digeypbre 1913, in Appignano del Tronto, provincia di

Ascoli Piceno, ð stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria

telegrafloa di la classe con orario limitato di giorno.
Roma, 26 dicembre 1913.




